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Circolare Informativa: Novità TFR 2026 
Guida Operativa per i Datori di Lavoro 

Oggetto: Legge di Bilancio 2026 – Nuove disposizioni in materia di Trattamento di 
Fine Rapporto (TFR) e adempimenti per le aziende. 

Introduzione 

La presente circolare fornisce le istruzioni operative per l'adeguamento alle importanti modifiche 
normative in materia di Trattamento di Fine Rapporto (TFR), introdotte dalla Legge di Bilancio 
2026. Queste disposizioni determinano un impatto profondo sulla gestione del TFR e richiedono 
un'azione tempestiva da parte di tutte le aziende del settore privato. 

Il documento offre una guida chiara e operativa per conformarsi alle nuove regole, con un focus 
sulle scadenze, le procedure e le implicazioni gestionali. Le novità principali riguardano il 
meccanismo del silenzio-assenso, l'estensione dell'obbligo di versamento al Fondo Tesoreria INPS e 
i conseguenti obblighi informativi. 

È cruciale comprendere che queste due novità agiscono in sinergia: l'adesione incentivata alla 
previdenza complementare rappresenta per le aziende neo-obbligate al versamento al Fondo 
Tesoreria una leva strategica per ottimizzare i flussi di cassa e la gestione della liquidità. 

--------------------------------------------------------------------------------  

1. Il Nuovo Meccanismo di Silenzio-Assenso per i Neoassunti 

La Legge di Bilancio 2026 inverte il principio del silenzio-assenso attualmente in vigore, con 
l'obiettivo di promuovere attivamente l'adesione alla previdenza complementare, strumento 
essenziale per integrare la pensione pubblica e garantire un futuro previdenziale più solido ai 
lavoratori. 

Il nuovo meccanismo, operativo dal 1° luglio 2026 per i lavoratori neoassunti nel settore privato 
(con esclusione dei lavoratori domestici), si articola come segue: 

 Adesione Automatica: In assenza di una scelta esplicita, il TFR maturando viene 
automaticamente destinato a una forma di previdenza complementare. 

 Diritto di Rinuncia: Il lavoratore ha la facoltà di rinunciare all'adesione automatica 
comunicando la propria volontà entro 60 giorni dalla data di assunzione. 

 Conseguenze della Rinuncia: In caso di rinuncia, il lavoratore può destinare il TFR a 
un'altra forma pensionistica complementare di sua scelta oppure mantenerlo in azienda 
secondo l'art. 2120 c.c., conservando la facoltà di aderire a un fondo in un momento 
successivo. 
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In caso di silenzio-assenso, il fondo pensione di destinazione è individuato secondo una gerarchia 
normativa precisa: 

1. Fondo Collettivo: Il TFR viene versato al fondo previsto dagli accordi o contratti collettivi 
applicati in azienda (CCNL, territoriali o aziendali). 

2. Criterio di Prevalenza: In presenza di più fondi collettivi, la destinazione è il fondo che 
registra il maggior numero di adesioni in azienda, salvo diverso accordo aziendale. 

3. Fondo Residuale: In assenza di accordi collettivi, il TFR viene versato al fondo residuale 
nazionale (attualmente Cometa, che ha sostituito FONDINPS in questo ruolo dal 1° ottobre 
2020). 

L'adesione automatica comporta il versamento al fondo non solo del TFR, ma anche della 
contribuzione aggiuntiva a carico del datore di lavoro e del lavoratore, nella misura definita dagli 
accordi applicabili. Sono esclusi da tale contribuzione aggiuntiva i lavoratori con una Retribuzione 
Annua Lorda (RAL) inferiore all'importo dell'assegno sociale. 

La centralità della corretta gestione di questa scelta è amplificata da un'altra modifica normativa che 
ridefinisce il perimetro delle aziende soggette all'obbligo di versamento al Fondo Tesoreria INPS, 
rendendo la gestione del TFR un adempimento cruciale per una platea di imprese ancora più vasta. 

--------------------------------------------------------------------------------  

2. Estensione dell'Obbligo di Versamento al Fondo Tesoreria INPS 

Una modifica strategica introdotta dalla Legge di Bilancio 2026 estende la platea delle aziende 
obbligate a versare le quote di TFR maturando al Fondo di Tesoreria gestito dall'INPS, ampliando 
così le tutele per i lavoratori. 

A partire dal 1° gennaio 2026, l'obbligo di versamento si applica anche ai datori di lavoro che 
raggiungono la soglia dei 50 dipendenti negli anni successivi a quello di avvio dell'attività. A 
differenza del regime precedente, che per le aziende di nuova costituzione basava il calcolo solo 
sulla media dell'anno di avvio, la nuova norma estende l'obbligo a tutte le aziende che superano la 
soglia dimensionale in qualsiasi momento della loro vita operativa. 

La normativa prevede inoltre un regime transitorio e una progressiva riduzione della soglia. 

Scadenze e Soglie Dimensionali 

Biennio Transitorio 2026-2027  |  Datori di lavoro con un numero medio di dipendenti non 
inferiore a 60. |  

| Dal 2032 | La soglia dimensionale si ridurrà a 40 dipendenti. | 

Come precisato dalla Circolare INPS n. 70/2007, il versamento al Fondo di Tesoreria assume la 
natura di contribuzione previdenziale obbligatoria e deve essere gestito mensilmente secondo le 
medesime modalità e scadenze previste per gli altri contributi. Queste disposizioni impongono una 
revisione puntuale delle procedure amministrative, come dettagliato di seguito. 

--------------------------------------------------------------------------------  
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3. Adempimenti Operativi a Carico del Datore di Lavoro 

La corretta gestione dei nuovi adempimenti è un imperativo per garantire la compliance normativa 
ed evitare sanzioni. Di seguito sono elencati gli obblighi procedurali e informativi a carico del 
datore di lavoro. 

 Informativa Tempestiva: È obbligatorio fornire a ogni lavoratore neoassunto, entro 30 
giorni dall'assunzione, la scheda informativa standard sulla previdenza complementare per 
consentirgli di compiere una scelta pienamente consapevole. 

 Consegna Modulistica: Mettere a disposizione del neoassunto il modello "TFR2", 
strumento indispensabile per consentirgli di esercitare il proprio diritto di rinuncia 
all'adesione automatica o, in alternativa, di confermare esplicitamente la scelta del fondo. 

 Monitoraggio Scadenze: Vigilare attentamente sulla scadenza del termine di 60 giorni 
concesso al lavoratore per la rinuncia. Una gestione puntuale previene trasferimenti 
automatici errati e garantisce il corretto indirizzamento del TFR. 

 Gestione Flussi: Implementare o aggiornare le procedure amministrative e di payroll per 
assicurare il corretto versamento del TFR e dei contributi aggiuntivi ai fondi pensione 
designati o, nei casi previsti, al Fondo Tesoreria INPS. 

La mancata o tardiva comunicazione di queste informazioni espone l'azienda a contestazioni 
amministrative. L'integrazione strutturata di questi adempimenti all'interno del processo di 
onboarding non è solo un obbligo di compliance, ma un'opportunità per posizionare l'azienda come 
un datore di lavoro attento e trasparente in materia di welfare. 

--------------------------------------------------------------------------------  

4. Analisi dei Vantaggi Fiscali e Gestionali per l'Azienda 

Le nuove disposizioni, pur introducendo obblighi aggiuntivi, rappresentano un'opportunità 
strategica. Incentivare il conferimento del TFR alla previdenza complementare permette di 
trasformare una passività di bilancio in una leva per ottenere significativi vantaggi fiscali e 
gestionali. 

I principali benefici per l'azienda includono: 

1. Deducibilità Fiscale Maggiorata: Le quote di TFR versate a un fondo pensione 
beneficiano di una deducibilità maggiorata dal reddito d'impresa. L'incremento è del 6% per 
le aziende con meno di 50 dipendenti e del 4% per quelle con 50 o più dipendenti. Ad 
esempio, un accantonamento TFR di 20.000 € versato a un fondo pensione da una piccola 
impresa genera una deduzione aggiuntiva dal reddito d'impresa di 1.200 € (il 6% di 20.000 
€), portando il totale deducibile a 21.200 € e traducendosi in un risparmio fiscale diretto. 

2. Esonero dal Contributo al Fondo di Garanzia INPS: L'azienda è esonerata dal 
versamento del contributo al Fondo di Garanzia INPS, pari allo 0,20% della retribuzione 
imponibile, per ogni dipendente che aderisce alla previdenza complementare. 

3. Riduzione degli Oneri Contributivi: La normativa prevede ulteriori misure di riduzione 
degli oneri sociali per le aziende che promuovono l'adesione alla previdenza integrativa. 

4. Eliminazione della Rivalutazione del TFR: Il TFR mantenuto in azienda deve essere 
rivalutato annualmente (tasso fisso dell'1,5% + 75% dell'inflazione ISTAT). Versando il 
TFR a un fondo pensione, l'azienda elimina questa passività dal bilancio, liberando 
liquidità e semplificando la gestione finanziaria a lungo termine. 



Studio Dott. Alessio Gaglio 

   www.studiogaglio.it  Pagina 4 
studio.alessio.gaglio@gmail.com 

Una gestione proattiva trasforma un adempimento normativo in un'opportunità di risparmio e di 
ottimizzazione della liquidità. A supporto della comunicazione interna, è utile illustrare anche i 
vantaggi per i dipendenti. 

-------------------------------------------------------------------------------- 

5. Confronto Riepilogativo: TFR in Azienda vs. Previdenza Complementare

Comprendere i vantaggi per il lavoratore è essenziale per il datore di lavoro, al fine di comunicare 
efficacemente le nuove disposizioni. La seguente tabella riassume le differenze tra le due opzioni di 
destinazione del TFR. 

Criterio di 
Confronto TFR IN AZIENDA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Natura 
Diritto potenziale, un credito legato al 
rapporto di lavoro, esigibile solo alla 
cessazione (salvo anticipazioni). 

Diventa parte della posizione 
previdenziale individuale, di piena 
proprietà del lavoratore. 

Fiscalità 

Rendimenti: Imposta sostitutiva del 
17%. 
Prestazione finale: Tassazione 
separata con aliquota media IRPEF 
degli ultimi 5 anni. 

Rendimenti: Aliquota agevolata fino al 
12,5%.
Prestazione finale: Tassazione sostitutiva 
agevolata, con aliquota decrescente dal 
15% al 9% in base agli anni di 
partecipazione. 

Flessibilità 
(Anticipazioni) 

Spese sanitarie: Fino al 70%, dopo 8 
anni di servizio. 
Acquisto/ristrutturazione prima 
casa: Fino al 70%, dopo 8 anni di 
servizio (richiesta una sola volta). 

Spese sanitarie gravi: Fino al 75%, in 
qualsiasi momento 
Acquisto/ristrutturazione prima casa: 
Fino al 75%, dopo 8 anni      Altre 
esigenze: Fino al 30%, dopo 8 anni. 

Rivalutazione 

Tasso di rivalutazione legale: 1,5% 
fisso + 75% dell'inflazione ISTAT. 
Nel periodo 2014-2024, il rendimento 
medio annuo è stato del 2,4%. 

Rendimenti legati ai mercati finanziari. 
Nello stesso periodo (2014-2024), il 
rendimento medio annuo di linee 
prevalentemente azionarie nei PIP è stato 
del 4,5%. 

Caso Studio: L'impatto della scelta Per quantificare il vantaggio per un lavoratore, consideriamo 
il caso di Mario Rossi (RAL: 20.000 €). La simulazione evidenzia un risultato netto finale di: 

 31.018 € lasciando il TFR in azienda.
 48.712 € destinando il TFR alla previdenza complementare.

Il vantaggio economico per il dipendente ammonta a 17.694 €. 

-------------------------------------------------------------------------------- 
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Conclusioni 

Le modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 segnano una svolta nella gestione del TFR. 
L'inversione del silenzio-assenso e l'estensione dell'obbligo di versamento al Fondo Tesoreria INPS 
richiedono un'attenta pianificazione e un rapido adeguamento dei processi aziendali. 

È imperativo prepararsi per tempo alle scadenze del 1° gennaio 2026 (estensione obbligo Fondo 
Tesoreria) e del 1° luglio 2026 (nuovo silenzio-assenso), aggiornando le procedure di assunzione e 
formando il personale addetto. 

Invitiamo pertanto le aziende a non considerare questa transizione un mero adempimento 
burocratico, ma un momento strategico per rivedere e valorizzare le proprie politiche di gestione del 
TFR. Il nostro Studio è a Vostra disposizione per elaborare un piano di adeguamento personalizzato 
e trasformare questi obblighi normativi in un vantaggio competitivo. 
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